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Il ponte sarà pronto entro un anno. Il Pd: speriamo non sia l’ennesimo annuncio

Campovivo, storia infinita
L’assessore Di Girolamo annuncia l’avvio dei lavori in 90 giorni

Asfalto a breve conservazione

Dopo le buche
le toppe provvisorie

in via Lunga

LA pioggia e la mancata manutenzio-
ne delle strade (senza entrare nel
merito della qualità dei materiali e dei
lavori) sono un mix micidiale: l’ac-
qua infatti sembra acido che scioglie
l’asfalto sul quale si aprono buche
pericolose per automobilisti, motoci-
clisti e ciclisti. Le ultime «voragini»
in via Lunga sono state segnalate allo
Sportello del Cittadino dal presidente
dell’associazione Quartieri Connessi
Salvatore Antoci. «Con la mia lettera

- spiega Antoci - desidero segnalare
due pericolose e profonde buche su
via Lunga, nei pressi dell’incrocio
della strada che porta a Borgo Sabo-
tino». Una segnalazione che ha avuto
l’effetto di farle ricoprire con due
palate di asfalto, che probabilmente
reggeranno fino alle prossime piog-
ge. «Eppure la strada è stata rifatta da
poco, possibile che abbia già bisogno
di manutenzione?», la domanda reto-
rica di Antoci.

SI avvicina l’apertura del can-
tiere per il restauro del ponte
di Via Campovivo, a Borgo
Montello. Parola di assessore
comunale ai Lavori pubblici
Di Girolamo. Un iter lungo e
complesso, condito di pole-
miche e accuse tra esponenti
locali del Pdl e quelli del Pd.
Un cammino ancora non con-
cluso. Giovedì scorso, infatti,
c’è stata la conferenza dei
servizi per trovare l’intesa
con gli altri enti che hanno
competenza in merito: Pro-
vincia e Consorzio di Bonifi-
ca. Ma ci vorranno almeno
altre 12 settimane per espleta-
re gli ultimi passaggi burocra-
tici, bandire la gara, assegnare
i lavori e partire. Dal primo
colpo di piccone alla conse-
gna dovrebbero poi passare
nove mesi. Una gestazione in
piena regola. Se tutto andrà
bene tra un anno gli automo-
bilisti e i pedoni potranno
percorrere un ponte rimesso a
nuovo e con tutti i parametri
di sicurezza. La struttura sul
canale Allacciante-Astura sa-
rà lunga 38,5 metri e larga 9,5.
Oltre alla sede stradale saran-
no installati dei punti luce e,
probabilmente, creata una pi-

sta pedonale e ciclabile. «Un
opera impegnativa e impor-
tante - spiega Di Girolamo -
su una strada che collega
Montello a Cisterna, e per
questo molto trafficata». Pro-
prio la sua importanza è stato
uno dei fattori che hanno

spinto a scegliere la ristruttu-
razione del ponte, durante la
quale verrà spogliato e rivesti-
to, rispetto all’abbattimento e
alla ricostruzione. La strada,
infatti, resterà percorribile
durante tutta la durata dei la-
vori con un senso unico alter-

nato. La soluzione scelta del
«risanamento strutturale»,
inoltre, consentirà un rispar-
mio di tempo e, soprattutto, di
soldi: 660 mila euro (510 mila
del Comune e 150 mila della
Provincia, entrambe le quote
proveniente dal ristoro per la

nucleare), contro il milione
circa previsto con l’altro me-
todo. L’avvio dei lavori por-
rebbe fine alla polemiche e ai
periodici botta e risposta tra i
consiglieri provinciali e co-
munali della zona e gli espo-
nenti del Pd della V circoscri-
zione, che hanno sollevato nei
confronti dei primi l’accusa di
fare propaganda elettorale,
con annunci ripetuti ai quali
non ha mai fatto seguito la
realizzazione dell’opera. Ani-
mi particolarmente accesi so-
prattutto la primavera scorsa
alla vigilia delle elezioni pro-
vinciali. «Se i fondi sono
quelli Sogin, allora vuol dire
che sono disponibili e inuti-
lizzati da almeno due anni -
spiega Francesco Gatto, con-
sigliere del Pd al distretto -
Speriamo che questa volta sia
vero che i lavori partiranno
presto, perchè di annunci si-
mili ne sono stati fatti molti.
Anche le persone della zona
sono stanche di aspettare e di
partecipare ad incontri inutili
con consiglieri di maggioran-
za, sia in Provincia che al
Comune, che non hanno poi
avuto un seguito».

Angelo Sessa

AL KARAMA

Compleanno
secondo

la tradizione
dei rom

AL KARAMA, un an-
golo di tradizione Rom
nel territorio comuna-
le. Una comunità che,
seppur marginale e re-
legata ai margini (della
discarica), difende la
propria cultura, unico
baluardo contro l’ab-
bandono al quale li ob-
bliga un sistema chiu-
so, incolto, e poco acco-
gliente.  Forse per
paura del confronto, e
per non scoprire di
avere ormai perso la
nostra di identità. Ieri,
quindi, grande festa
per il primo complean-
no del piccolo Cristian,
una ricorrenza impor-
tante nel percorso di
vita di un rom. I padri-
ni hanno tagliato i ca-
pelli al bambino, un ge-
sto augurale di virilità
e prosperità rappre-
sentata poi dalla ricre-
scita. Poi i genitori
hanno regalato al pa-
drino il gallo più gros-
so, anche questo un au-
gurio di forza e virilità
e alla madrina un in-
dumento intimo rosso.

DOPO la conferenza dei servi-
zi di giovedì, l’assessore ai La-
vori pubblici Di Girolamo ha
annunciato l’avvio dei lavori

per il ponte di via Campovivo
entro 90 giorni . Una notizia
che trova scettico l’esponente
del Pd Francesco Gatto.

Una delle
buche in via

Lunga,
prima delle

toppe
provvisorie
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